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Un primo bilancio dell'attività svolta dall'ARS 

Un buon lavoro ma c'è 
ancora molto da fare 

Intervista con Michelangelo Russo - « La nuova maggioranza 
comincia a dare i primi frutti » - Alcune carenze inammissibili 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — IM scampa­
nell io del p res iden te del-
l 'ARS. Panc raz io De Pa­
squale , è il segna le che 11 
P a r l a m e n t o sici l iano si 
concede u n a pausa per le 
ferie est ive. E' venerdì po­
mer iggio e i d e p u t a t i Man 
n o a p p e n a finito la mara­
t o n a a p p r o v a n d o le iiltime 
due I m p o r t a n t i leggi della 
l unga sessione iniziata a 
s e t t e m b r e e ca ra t t e r i zza t a 
a m e t à del suo c a m m i n o 
da una crisi di governo e 
da l l a conseguen t e nasc i t a 
della nuova m a g g h K i n z a 
a u t o n o m i s t a di cui fa pa r 
t e il PCI. Una vacanza 
senza dubbio mer i t a t a , non 
fosse a l t ro per la g r a n d e 
mole di lavoro e di produ­
zione legislat iva che ha 
a n c h e cosi qual i f icato la 
a t t i v i t à di Sa la d'Ercole. 

E' Il m o m e n t o per fare 
un pò" di cont i , s t ende re 
un bi lancio politico. Qua 
le giudizio si può d a r e ? 
Michelangelo Russo, capo 
g ruppo del PCI. r i sponde : 
* A" senza dubbio un bi­
lancio largamente positi­
vo, addirittura imperato 
se si (iene conto del tem­
po avuto a disposizione 
dal momento dell'accor­
do». E b u t t a giù un elen­
co delle leggi più signifi­
ca t ive : il c o m i t a t o della 
p rog rammaz ione , l consui 
tori familiari , il p iano di 
emergenza per 800 mi l ia r 
di. l 'occupazione giovanile, 
il sos tegno agli ent i econo­
mici, le nuove n o r m e per 
gli appa l t i . Sono a lcuni ira 
i più i m p o r t a n t i dei 7i5 
provvedimela i legislativi 
va ra t i da l l ' a ssemblea nelle 
NO sedute di aula t e n u t e 
in ques ta terza sessione, 

Intesa De, Pei, Psi 
a Casteltermini : 

comunisti in giunta 
E' un centro di 12 mila abitanti nell 'Agrigentino 
Una soluzione avanzata - I commenti dei partiti 

AdRKJKNTO — < K' una s\olta significativa » ha dicliia 
rato il capo gruppo democristiano Francesco Paraci. « K' 
un avvcniinuito di rilie\o in una provincia dove la pò 
litica delle intc.-,e registra preoccupanti battute di arre­
sto .•. ha sottolineato a sua volta il eajK> gruppo comu­
nista Caterina Santamaria. I commenti sono per la nuo­
va giunta comunale di Casteltermini, centro di 12 mila 
abitanti nell'Agrigentino, eletta venerdì sera e frutto di 
un accordo tra PC. PCI e PSI e che vede jier la primi 
volta alla guida dell'amministrazione gli esponenti di 
tutti e tre i partiti. Sindaco il democristiano Filippo Pel-
litteri. due ; sse.-sori ciascuno sono andati a comunisti. 
socialisti e democristiani. 

L'accordo riveste un significato particolare nel mo­
mento in cui i numerosi comuni della provincia di Agri 
gcnto il confronto democratico fra i partiti è messo in 
discussione dall'atteggiamento della I)C. ma anche di 
altri partiti, che non hanno abbandonato la discrimina­
zione nei confronti del PCI. ha nuova giunta, anche se 
come concordato dovrà rimanere in carica per soli sci 
mesi, è dunque un punto di riferimento importante. « An­
zi — dice la compagna Santamaria — il risultato rag­
giunto è un contributo alla ripresa di un rapporto pò 
sitivo a livello provinciale e in modo particolare tra noi 
e i socialisti -•. 

Nell'accordo è stato stabilito che al momento della 
futura verifica il quadro politico non sarà mutato. L'ac­
cordo. inoltre, ha sanzionato la nascita di un » comi 
lato di controllo r sull'attività della giunta, che seguirà 
l'applicazione del programma. La giunta, infine, ammi­
nistrerà. come è stato concordato, nella più ampia col 
legialità. * La novità di Casteltermini — dice il neo as­
sessore comunista compagno Giuseppe Schifanella — è 
un ìn.segiamemo anche per la vicenda di Campobello di 
Licata, dove la sinistra, che ha la maggioranza, non am­
ministra perche i socialisti e i democristiani hanno com­
piuto un grave passo indietro riproponendo la formula 
del centro sinistra J 

Sconfitti gli affossatori della legge 

In Puglia già cinquecento 

interruzioni di gravidanza 
Un risultato politico significativo — Della 
situazione discuterà il Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le forze che da 
sponde anche opposte han­
no avversato l'applicazione 
della legge sull'interruzione 
della gravidanza nella nostra 
regione cominciano a regi­
strare le prime signilicative 
sconfitte. I-a legge era stata 
sai dall'inizio soggetta ad un 
aperto boicottaggio del j>er 
sonale ospedaliero tanche di 
quello fuori dalle competenze 
ginecologiche». C:o awvn 
provocato ver; e propri 
drammi, come la morte di 
una giovane madre di TaNa 
no. :n provincia di Taranto 

Di qui la risposta del co­
ordinamento donne democra­
tiche e la pressione del grup­
po regionale de! PCI elio. 
con una mozione urgente, s: 
Incaricava di una sene di 
proposte per una rigorosa 
applicazione della legge. 
L'appronta mento di servizi 
del tipo «Day Hospital», 
l 'ampliamento delle figure 
professionali abilitate all'in­
terruzione della gravidanza. 
l'organizzazione della mobili 
tà. la decadenza delle con 
venziom con le cliniche pri­
vate non disponibili all'ap­
plicazione delia legge e la so 
stituzone di queste con li 
ben professionisti erano tra 
le misuro urgenti previste 

La mobilità e le conven­
zioni con liberi professionisti 
hanno infatti consentito di 
raggiungere rispettabili ri­
sultati. tanto che all'oggi il 
numero degli interventi di 
interruzione volontaria della 
gravidanza sono in aumento 
costante. Alla fine del mesi 
di luglio questi interi-enti ri­
sultavano 239 nella provin­
cia di Bari; 52 in quella 
é i Brindisi; 50 A Foggia; 45 
• Lecce e 115 nella provincia 
di Taranto. Parecchie sono 
inoltre le case di cura che at­
tendono l'autorizzazione del-
I Ì B H il mt n alla Sanità del 

la Regione per applicare la 
legge 

A! d: là delia freddezza 
dei numeri. Ve da registra­
re l 'importante risultato pò 
litico di aver battuto il ten­
tativo di vanificare la legge. 
Sono rimasti cosi delusi co­
loro che e.udii-.ivano comple­
tamente negativa questa leg 
gè e che speravano nella sua 
totale mapplicazione. Ma 
quel!.) che conta rea Invìi 'e 
e e!ie anche in Puglia le 
donne pò .-.sono finalmente d: 
.-.porre d: uno f r u m e n t o le 
gislativo capace d: evitare 
'.oro le pratiche disumane e 
traumatiche dell'aborto clan­
destino. 

Con questi pr.mi risultati 
infatti sarà sempre più in­
sostenibile la posizione dei 
falsi obbiettori. che in alcun» 
CÀXI hanno raggiunto punte 
d. scoperta indecenza (in un 
comune della provincia di 
Bari s: erano dichiarati ob 
bietton addirittura il me­
dico condotto. U direttore sa­
nitario e :1 farmacista r f iu 
tando qualsiasi tipo d: assi 
s'.enza e K c:ò nonostante 
una circolare dell'assessore 
regionale alla Sanità avevo 
sancito che * 1 assistenza an­
tecedente e conseguente al­
l'atto deU'interruz.one de.la 
gravidanza rientra neli'or-bli 
go d; servizio d: tutto il 
personale medico e pararne 
dico». 

Ora l'attenzione ai spoeta 
alla discussone del consiglio 
regionale di questi giorni e 
ci sono buoni motivi per 
ritenere che essa segnerà mio 
vi importanti passi avanti 
nel rispetto completo delia 
legge. Al movimento demo 
cratico delle donne spetta d: 
non abbassare la guardia e 
di denunciare tempest;va 
mente ogni ulteriore viola­
zione di questo dirit to irri­
nunciabile della nostra co­
scienza civile 

e. la. 

come ha r i co rda to lo stes­
so De Pasqua le al momen­
to di rivolgere ai pa r la 
m e n t a r i e ai funzionar i il 
t r ad iz iona le sa lu to . 

•i Lu nuova miiqtjiorjtiza 
— dice Russo — comincia 
cosi a dare i primi frutti *. 
Ma avver te : * si tratta ora 
di renderli operanti *. for­
se. questa sarà la cosu pn 
difficile*. E al lora vedia­
mo le luci e le ombre di 
ques to col laudo cui •> sta­
ta so t topos ta in quest i me­
si la magg io ranza regio 
fiale. Se il r i su l t a to rag 
g iun to è complessivamen­
te positivo. Husso t iene 
u g u a l m e n t e a so t to l inea re 
i punt i r imas t i ancora 
ape r t i . Sono la legge urbi -
Mistica e sulla s ana to r i a 
del l 'abusivismo edilizio, il 
d e c e n t r a m e n t o dei poteri 
ai Comuni come pr imo at­
to della r i forma ammini ­
s t r a t iva . le elezioni delle 
commissioni di control lo . 
le n o m i n e n o n e f fe t tua te . 
Temi che fanno pa r t e de ! 
p r o g r a m m a concorda to e 
che sono r imas t i irrisolt i . 
Perché? Russo a f fe rma 
che non si t r a t t a di un 
«problema di tempo*. <* Ci 
siamo trovati — rileva - -
di fronte a resistenze e 
dissensi di un certo spes­
sore e la cui permanenza 
potrebbe compromettere. 
nel futuro, la stabilita 
stessa della maggioranza '-. 

Il pensiero corre al lora 
sub i to alla r ipresa au tun ­
na le . Che a c c a d r à ? « E 
fuori dubbio — dice il ca­
pogruppo comun i s t a 
che la ripresa autunnale 
sarà contrassegnata da un 
confronto serrato su que­
sti temi e non potranno 
essere tollerati ritardi né 
tanto meno reticenze >. 
Che vuol dire? « E' s?mpli-
ce: quando si comincia a 
mettere mano a quel pro­
cesso che io definisco 'nor­
malizzazione della vita re­
gionale'. quando si intac­
ca il vecchio sistema di 
potere, spuntano fuori i 
vizi di sempre ». 

Ma il fa t to s tesso che la 
Assemblea abbia t r a d o t t o 
in leggi a lcuni degli impe 
gni del p r o g r a m m a non si 
gnifica che qualcosa , no­
n o s t a n t e t u t to , s t i a •.•am­
b iando? « Certo con l'im­
pegno unitario della mag­
gioranza e stato possibile 
approvare un gruppo di 
leggi di indubbia portat.i 
politica. Anche l'attività 
del governo — a g g i u n g e 
Russo — ha registrato, ri­
spetto alla fase inizia!?, 
un impegno maggiore ». 

Ma è suff ic iente? « In 
realtà permangono ancora 
sia nell'attività del gover­
no. sia nei vari rami del 
l'Amministrazione regiona­
le. carenze inammisiibili. 
Se infatti si avverte un 
mutamento, non ci "damo 
ancora rispetto all'urgen­
za dei problemi della Si­
cilia e. alle sollecitazioni 
che arrivano dalla società*. 

E' eredi tà del pa s sa ' o , 
vero? < In verità si riprr 
senta la tentazione di go 
vernare con i metodi del 
passato, con i sistemi del 
centro .sinistra per nilca­
derci. con alcuni assessori 
privilegiano ancora le 
strade clientelari ». 

K di fronte n t i r - o ciò 
l ' a t t e g g i a m e n t o del PCI 
qua! è s t a to? * Se da un 
lato abbiamo svolto un 
ruolo decisivo per far at 
t uarr il prooramma. ner 
rendere pia solidi i lei/a 
mi della maggioranza, dai 
l'altro non abbiamo rinun­
ciato ad un'azione di *ti 
molo, di critica anche pub 
bilia, ponendo i pmh'^wi 
senza retitenze o ammic­
camenti t. 

E l 'esperienza d e n ' r o la 
magg io ranza , qua! »• lo 
obie t t ivo del PCI? * Inten­
diamo lavorare con gran 
de impegno per realizzare 
il programma, metter-' a 
nudo i dissensi, le contrad­
dizioni. per (Ollegar.-i al 
le grandi masse popolar;, 
colmare lo stacco tra ,s': 
tuziorw e \o( irta ». 

E' il t e m a dr i pro»s:m: 
mesi? t La nuova migtro 
rama non significa --acri 
ficare nulla alla < ina rezza 
e alla coerenza della no 
stra linea politica, per cui 
bisogna mettere v i n,ri­
to anche momenti di scon­
tro. aspri, con gli al'ri r.e.r 
titi->. Verso qua le a p p u n 
l a m e n t o ? « Quello e- tra 
le e di dare un volto imo 
io alla Regione perche una 
istituzione gorerna'a con 
i metodi vecchi non :iara 
mai in grado di tradurre 
in fatti concreti, le att* 
se della gente, dei nei 
liani ». 

E di ques to si pa r le rà 
a p p e n a t r a qua lche -e t t i 
m a n a q u a n d o la Regione 
s a r à c h i a m a t a ad u n a oro 
va di g r a n d e responsabi l i 
tà ne l l ' a f f ron ta re con scel 
te coraggiose i guas t i del 
la crisi . 

s. ser. 

! Guerra tra fedeli e preti a Termini I. 

La Madonna 
dorata 

non si tocca! 
Dal nostro inviato i 

TKKMINI IMKKE.SK - Km 
idratino i fedeli di Termini 
lmcre.se ad ottenere che la 
statua della Madonna e quella 
(!: Sant'Antonio sfilino in i,r > 
i t'.sio/ie cui gli addatili- tk • 
gli ei voto? 

A Termini, i/rosso centri) a 
4II chilometri da Palermo. è \ 
infatti in carso un ivr > e 
proprio braccio di ferro: da 
ivi lato i rappresentanti delle 
C)nprc(](i:u»;i laiclie. dall'ai 
tra i preti della città. I primi 
M Imitano per mantenere l'an­
tica tradizioni- dei doni da 
appendere alla sacra in ma 
lime, i secondi si opponiioiio 
strenuamente Sella di.sput.t 
e mire intervenuti! il carili 
a ile di l'alermo. Silicatare 
l'appalifdn. In una circolari' 
Ita raccomandato: <r '.'eimtuii 
ne portata in processimi,- ..-> i 
adornata e m sobrietà e deca 
rn l'er evidente molo- > io 
serietà, oltre che ili sicure:.-:!. 
(ili aggetti in oro e gli altri 
ex roto siano posti non stilo-
statue ma su un cuscini) >•. 

Apriti cielo. K' stufa (JIUKI 
una sollevazione. I rappreseli 
tanti delle tre congregazioni 
hanno minacciato due prole 
ste. Il rappresentante della 
congregazione di Maria San­
tissima ha affermato: J f." un 
tasta pericoloso. A Termini 

s'amo -> "ii'il. se ci toecc.no 
la Minimum scenderemo lutti 
per le strade ». « / fede'.: -- in 
calza un altro - - sono legati 
alla tradizione degli e.i voto 
sulle statue, l'er uni e una 
festa vedere la Madonna ria­
perta d'oro. E' un modo come 
un altro di sentire hi fede. 
onnuno la manifesta a suo 
VI Olio I . 

E l'altra campana che ti. 
Cri' » Ma è (larverò fede or/" 
s'a ». si c'iici.'i" D'in Cioi'iT"!' 
I.-.otta, nuovo \\irroco della 
chiesa di Sant'Antonio. < Que­
st'uso degli es voto — affer­
ma categorico •— non può o< 
solutamc'ite c<<crc cornerva 
fu v. // monsignore e uno dei 
* nemici * più a'eversa'i dai 
fedeli. E' lui c>w già più di 
(lICi U T : ; (i; .•>-.'<'( arrivo 
in fnirrocchia. ordeió d: a'Icg 
gerire /<' statue + C; .». I»N» 
tradizioni popolar: che meri 
tana di e<sere conservate, ma 
questo proprio n > •. sentenziò 
ìio'iiKiante le vivaci reazioni 
dei fedeli. 1 (piali pare clic 
non scherzino affatto. Diciatto 
«'/ni fa una folla di credi-nti 
si oppose, nel pieno della ce 
rimonta, a che la processione 
dell'Immacolata cambiasse il 
tradizionale percorso per 'e 
vie del paese, lllocearono la 
statua, intervennero i cara­
binieri. ma alla fine vinsero. 
Il rito continuò a svolgersi per 

le antiche strade. E stavolta 
si ..'I'M organizzati 

Le congregazioni hanno a 
pcrto una petizione che ha 
raccolto già 7 mila firme au 
'en'.iea'.e da! notaio, hanno 
ti volto vi appelli allo stesso 
cardinale, hanno opposto uv 
netto rifiuto aìla pttssihil'tò 
elle l'oro degli cr voto vciaa 
i riciclato -.. »;i(i(/:iri utilizzati 
do il valore per riparare '« 
chiesa. IAI rottura tra fedeli 
e clero .-einhra insomma prò 
pria i'i<ai:cilvle. 

l.'ei arciprete Sicasio Sam 
pagliara non si mastra preoc 
eupoto. « .S> /,- c'o;j;ri*jMzio>ii 
noti tornano sin loro ;.m.<«i. ..e 
insistano a volere per forni 
Toro stille statue e non man 
tengono la prometta fatta due 
anni fa t "obbediremo al cor 
dotale', avevano <is\-ic!;r(:fo> 
d't'i.Ticiu sin da ora che li 
Madianiti non uscirà nemmei > 
dalla chiesa e 'a i>roi-css'<nn • 
non si lare. -.-. E aggiunge s ci 
vuole un minino di abhcdiai 
za. Quando si ritiene che per 
avere un rapporto di fede >' 
necessario un contatto fisico 
con la statua, allora si y'iori 
il paganesimo *. 

l'arala i'ie ricuciti .-n jv.i 
scollate l.a 'ì-po^ta semina 
essere categorica: gli e.r voi • 
vanuo appesi alla statua, di 
cono i ledei' E a nullo a 
(pianto pare e valsa la con-i 
aerazione che la statua della 
Madonna della Chiesa Maire 
è ti'i'aih'ra d'arte, eseguita ne' 
'.""•'" l'er iniziatica del noe 
stri, Quattrocchi. Gli cr r e > 
inflitti (indrcbticra affissi co-' 
chiudi certamente *•/*! »;»!•••.• 
gì.indo la statua. Sulla '•'.• 
fare. Le posizioni non *•' v 
no per adesso a'cic'iiia'c •' 
un solo millimetro 

Sergio Sere 

Un'immagine dall'alto del porto di Santa Teresa di Gallura in Sardegna 

Lottizzazioni, manovre, amministratori compiacenti dietro la nascita dell'hotel «La iVIarmorata 

Quanti imbrogli per costruire quell'albergo! 
A soli 5 chilometri da Santa Teresa di Gallura, di fronte alla spiaggia e all'isolotto de La Marmorata: un posto stupendo che la 
speculazione non poteva lasciarsi sfuggire - Licenze garantite e soprattutto tanti, tanti miliardi - 5 amministrazioni coinvolte 

Nostro servizio 
SANTA TERESA DI GAL 
LURA — Hotel La Marmora­
ta: ovvero storia di cinque 
amministrazioni comunali, di 
diversi miliardi pubblici, di 
carte che cambiano di colore 
nel giro di pochi mesi, e di 
un frammento di Eden per­
duto. E' una storia moderna. 
Copre l'ultimo decennio e di­
venta simbolo di come si pos­
sa in un tempo relativanien 
te breve, alimentare una gi­
gantesca ameba che, oltre a 
trasformare il territorio, hn 
condizionato e condizionerà 
le scelte politiche e sociali 
di una comunità intera. 

Chi ha voluto e chi ha ga­
ranti to licenze, nulla asta, au­
torizzazioni. concessioni e so 
prat tut to finanziamenti per 
far nascere un complesso che 
da solo peserà quanto Santa 
Teresa compresi centro, fra­
zioni e campagne? E perché 
a Santa Teresa e non in un' 
altra località? Intanto, il po­
sto. Trentasei ettari in riva 
al mare, di fronte alla spiag­
gia e all'isolotto de La Mar-
morata, nido di gabbiani e di 
batelle. al riparo dei venti di 
ponente e a soli 5 km. da San­
ta Teresa: una distanza ^iu 

sta nel bene e nel male. Un 
pasto che di simili, ;n ' u l to 
il Mediterraneo, ce ne saran­
no si e no una decina. 

Già in regime di legge pon­
te (la legge che permetteva 
nelle zone extra urbane una 
edificabilità di 0.10 metri cu­
bi per nietroquadrato) era 
stata presentata domanda di 
licenza per la costruzione di 
un albergo da 600 letti al 
l'allora sindaco Giuseppe Mu­
ra. un geometra eletto nelle 
liste de. Ma la licenza fu ri­
lasciata da un altro sindaco. 
Antonio Sardo, ex militare 
pensionato, onesto ammini­
stratore di transizione, che 
mal si districava fra indici 
e rapporti edilizi. 

Giuseppe Mura dice: «So­
no stato sempre contrario 
ad un albergo di quella mole. 
Tale linea l'ho sempre man­
tenuta anche dopo, in seno 
alla commissione edilizia In 
quel periodo, però, la mia 
giunta ed anche quella di 
Sardo, stavano predisponen­
do il programma di fabbri­
cazione per l'intero territo­
rio comunale. Pur provve­
dendo una congrua macchia 
per La Marmorata. avevamo 
previsto anche due insedia 
menti equilibratori a nord e 

' a sud. sui terreni di altre so 
! cieià. Non riesco a spiegar 
j mi come, dopo le elezioni ani-
; ministrative. ccxi l'avvento 

della giunta Scopelitti. siano 
sparite le due macchie ai 
fianchi e si sia eaneato il 
peso edilizio esclusivamente 
sui terreni della Società Sar 
da Grandi Alberghi >. 

L'albergo, comunque, era 
già iniziato, e quegii scogli 
« marginali <> venivano facil­
mente superati. Amministra­
tore unirò della Sarda Gran 
di Alberghi era ed è Piero 
Scarni, lui campidanese in­
traprendente. Costui ha sfa 
tato il deprimenti.- mito che 
i sardi non possano fare spe­
culazioni immobiliari. 

Ritroviamo cosi Pietro Sen­
ni! ad amministrare società 
che da sole controliano il 
60r. dell'intero patrimonio 
edilizio che sarà costruito a 
Santa Teresa nei prossimi an­
ni: la Marmorata me 160 mi 
la. Ruoni me 09244. la Filetta 
Nansidei me 44625. Porro 
Quadro me. 90764 Valore di 
miliardi, quindi Ma Scarni 
denuncia al fisco nel "74 un 
reddito netto di lire 3901 304. 
meno di uno de; suoi mano 
vali. 

Un personaeuio. insomma. 

che teoricamente doveva urta 
re contro il nuovo sindaco 
Antonio Scopelliti. di origine 
calabrese, ex-funzionario de! 
l'amministrazione finanziaria 
dello Staio, indipendente elet 
to nelle list.* democristiane. 
Ciò non accadde Oltre al 
concentramento di Macchia 
su la Marmorata. Scarni ot­
tenne diverse varianti in de­
roga che hanno fatto salire la 
cubatura ai UiO nuia metri 
cubi at tuai : te nessuno sa 
esat tamente (pianti .->iano 
quelli sottoterra i. 

Nella sarabanda d; proget­
ti e varianti c'erano pero tre 
tipi di intenditori: chi coni 
prendeva subito la validità de 
gli elaborati, chi non capiva 
niente e Mava zitto, e chi in­
vece aveva più semplicemente 
dei dubbi. Uno di questi ulti­
mi oriamo una causa alia 
pretura delia Maddalena. Ini 
pinato il sindaco per : .-.eguen 
ti reati: omissioni di atti d: 
ufficio, omessa denuncia ai 
le autorità, tal.-̂ o ideologico 
abuso di ufficio. Scintilla era 
s ta to un elaborato esecutivo 
firmato scavalcando la coni 
missione edilizia. I! sindaco 
fu assolto da: primi due capi 
di imputazione perché :! fatto 
non sussiste, p per ìn.-uf Scien­

za di prove daj:li ultimi due 
capi. 

La convenzione fra il Co­
mune e la Sarda Grandi Al 
lierithi era stata firmata il 
14 .-ettembre 1974. Il Conni 
ne taceva un ottimo aflare 
riceveva quale quota parte 
I>er le opere di urbanizzazio­
ne secondaria un'arca di 
12.100 metri quadrati. Con.-,: 
derato il valore agrario del 
terreno a 100 lire il mq. il 
Comune riceverà cioè un va­
lore di lire 1.110.000. necessa­
rie (x-r soddisfare le esmenze 
sociali di 3 nula persone tan­
che SÌ* i>er soli quat t ro me.-i 
l 'anno). 

In effetti gran parte det:li 
amministratori vivevano al­
lora un jieriodo aureo. Sem­
brava che a n.-olvere tilt!: i 
problemi pensassero le socie­
tà immobiliari. Era il tempo 

j delie «donazioni '- . Piero 
! Si-anu regalò, infatti, por la 
• «edilizia popolare» irosi .->; 
j chiamava una zona agricola 
j d; Ruoni a f> Km. da Santa 

Tere.-.t». qualche decina (il 
lo*ti a eh: .->: ia.s.sc n.e.-oo m 
!:.-ta. Le .-mi.-!tre .-,te.̂ se • quel­
la comunista fra l'altro e 
sempre stata e.-.clu->a dal Con 

I s:i^l;o comunale, dall'azienda 
l d: soseiorno e dalle commis­

sioni che contamii erano < . 
strette a cedere ai ìiCa1:. 
della mancanza di ))osli di la 
voro per manovali e murato:. . 

Alle ultime animmistrHt:. • 
ScoiM-liUi non si npresent" 
e la Democrazia Cristiana d.: 
rante la camp:it.'na elettori!.< 
coraggiosamente iiccò no::. 
fenijio nelle jioite di casa u;. 
volantino che diceva un < no >• 
netto alle sjxvuìazioni imni" 
bil.ari. 

I! col|Ki miM'i e sindaco fu 
eletto la signora Francese.• 
Colomlh). insegnante. Il prov 
vedmiento più clamoroso pr< 
.so dalla sua Giunta i>er con: 
baitere le speculazioni imrr.o 
biliari fu quello di chiudere 
!'acce.vo dell'ufficio tccn:co al 
pubblico |>er ,'a maggior pirt-
della settimana. 

Come vedete, ie c<i.-.e no:. 
cambiarono ai . 'a ' to. e. vuo. 
|XT le opposizioni e.-'erne e 
me \icr quelle interne, ti sin 
da: ii ML'imra Colombo dovetti 
cedere il timone all'attutile s:n 
darò Bruno Ridda. L.itimi • 
nistruzione è ora .mpennn' i 
n pred.sporre i futur: .-.'ni 
meni. urliar..s':c: 

Natale Pcncina 

GIOVANI A MIGLIAIA A CAGLIARI PER ASCOLTARE IL CONCERTO DI BENNATO 

«In prigione, in prigione» 
e la rabbia giovanile 
trova una nuova bandiera 

Sono venuti da tutti i quartieri, per sfuggire ad una vita 
quotidiana fatta di noia, di inquietudine, di disoccupazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Proprio ione 
a: te>npi del grand? Caglia­
ri. .<i cuna tio'rf del S F.lia 
e straripante di trentamila 
persone l'na volta tanto i 
difensori dello stadio farao­
nico. eretto a simbolo deali 
splendori e dei tempi doro 
cella so:,r.<lra rossoblu. >; //-
ludor.o di ai ere ragione. A',-
t ì.e <c al po*tn dea't sd: 
f i o i ' dei Cu aliar: r.';«'> -n 
o*a c'è 'I clnnorr si: Horoo 
S Elia, rìr-i ffi.ni'.ter'. ghrtto 
di / ' " l i r r ioi l* e* 5 Aien-
drace. d: oueili de! centro 
ttorico degradato e dei ijuar-
neri periferici picoclo horgìie-
il altrettanto squallidi. An­
che -e a! pò*:» dei go'. di 
Gigi Riva ce la io-e r,^ca e 
potente d: un contn:.:o'e el­
la moda cfiiaiintft Edo-.^in 
Herinnlo 

l.e illustrazioni rimanaonn 
tali per i nostri amministra­
tori del trentennio' «*«si <nn-
Ki) perfettamente a quaie lo­
gica s;a funzionale, in una 
citta di trecento mila n^^ 
tatti, la costruzione di uno 
stadio (on r.*TO mila pati 
di capienza Funzionale era 
ieri, ed è oggi, qyuetto tempio 
del pallone, ai disegni dei 
n compradore* » che hanno 
lasciato Cagliari <enzn to 
gne. senza case, stanza Ospe­
dali. senza scuole, sema luo­
ghi dove fare cultura, sema 
irnp'Mnti per l'autentica pra­
tica sportiva. 

Al giovani*!, m quata cit­
tà r.on resta che « inge­

gnarsi » Il motto lo cono 
sciamo tutti, m dialetto ca-
g lantani « A.o. arr.»ii*i..i 
r:: 

Il tempo non passa mui, se 
non ce niente da fare Al­
lora ii s; ritrova sulle 'in 
tinaie del h'.i^f.one S Reo. 
f r scambiare quatto chiac­
chiere. per dnie qi.alche 
ftninpeUatii a una eliitarra. 
per annoiar-! insieme piit-
ta*'o ch-~ dn -ah Ma è -ala 
la pnitta il- :.n H ••fierg. l.a 
S'iteti iisiia di un p>u «•• 
r.t'tale malessere c'ie co'pi-i e 
tutti i novo ni d>-l cnpa'i.ogn 
Sardo, anche (,v«,/.;f che -'an­
no nu-co-u. et e non vedi 
per la si inda e spiattellarti 
in 'aecia la loro , ondizia'ie 
di emar.-nnc;-

Ci 'Oio quegli i emaiginu-
t: 'Ot:errnn''i -i allo stiiia 
iN Elia per applaudire :'. tau 
toutore de! momento. Arava­
no in grandi carolane, mu­
tando. ballando, esplodendo 
di rabh-a Sali spalti, seni al-
canno le transenne e irro":-
pendo a decine nel prato ver­
de. m un oioco di « guardie 
e ladn » molto infantile, or­
lerò alle pre-e con cambime 
ri e polmoni che hanno l'or­
dine di respingerli tra la mas 
sa. mutandoli a tare i « buo-
r.i » ed evitare incidenti), 
essi, ragazzi e ragazze di 14-IG 
annt in maggioranza schiac­
ciante. scimmiottano * la 
febbre del sabato sera ^ si 
dimenano come John Tra­
volta. rifanno il verso al di­
vo che. dal palco, tenta un 
discorso politico sociologico 

con icar.-o suites-o e malde 
stri aroomenti 

(Hi organizzatori e le tmze 
dell'ordine temono n' peggio 
L'idolo -i fa aspettare, l.'at 
te-a e alenante. A migliaia 
stanno qui 'lai'e ci'.q'o'. 'Io­
le sette <i--ì ;x>"icriqg:n li­
na alle direi della -era 1 
• politicanti •' miTmauo li 
tempii -' t-ieranio proV---».-; 
d: ugni giorno 'la di-oecupa-
zone, il padre die non da 
Un soldo tinco'.n. e i atonie 
da 4 questa "oTtiu k ci.e non 
S. possono fare, la cr:-i clic 
gaiopnri e ti Ini tiro che non 
ani'a v.u'i. i p'u Tia .nt . 
s'ora n rincorrendo di musi­
ca legaera nr conoscono tut-
t i -earet . ammae-'rati co 
me -uno dal fio".hardnmen-
to d'-i mass media Ma è un 
bombardamento et.e es-i non 
TU et uno acritn ament'\ 

Patrizia Lopez, la tantantc 
canfori-nana che pretrde Ben­
nato. e ('te discorre sulla mu 
sica to'v.e < bene sociale <-. ria: 
p-u viene cr pitti' quel di*cor­
so cosi diretto, ronposto con 
parole semplici, è subito tatto 
proprio dalle miriadi di faci e 
accorse sugli spalti del S. Elia 
soprattutto per incontrare al­
tre facce 

Xon è fatto nuoio a Ca­
gliari. ma per il concerto di 
Bennato il fenomeno ha as­
sunto proporzioni ben più va­
ste; la gente ha fame di ve­
dersi e di discutere. Anche 
nei paesi della provincia tScr-
renti. VillasoT. Settimon. Us-
sana. Muraverai la forte af­
fluenza di pubblico alle feste 

deV Unita dine,stia l'aaen-
tuato interc--e verso Ir mani 
festaz'oni culturali e rii rea. 
tue. e al tempo -te-so t on 
ferma il bisogno di incontrar 
si. di scoprire una nuova <o 

eia Ina Bisogna dire che an< l.e 
i noitri festival 'dove pure «i 
respira un clima dnerso. e 
che tendono a raggiungere 
un livello culturale sempre più 
alto) sono pur sempre dei 
momenti staniti t quali te 
nostre citta ridiventano dor­
mitori 

Soprattutto nel capoluogo 
sardo l'esigenza di una vita 
culturale non precaria e di 
sussistenza diventa pressan­
te. I giovani che con rabbia 
e con amore consumano quel 

p->' d: cultura che otfre » que. 
sta tittc -penta ••-. fono la pC 
le-e (zimostraz.one del » rtim-
filamento » ir? atto San »i 
può far cadere « In ìoglir ri: 
cnn.hiare ». Sarebbe perito 
lo so 

« Speriomo che finisca il 
più tardi possibile, perche co. 
si piti tardi torniamo a ca 
sa v. abbiamo sentito dire da 
un giovane spettatore al con­
certo di F-odoardo Bennato 
E' solo una frase, ma testimo­
nia abbistanza bene d biso­
gno dt consumare frenetica­
mente guanto viene offerto. 
Perché poi tj piohberà per un 
bel po' nel vuoto assoluto 

Li abbiamo visti questi gio 
vani dt Cagliari: chiedono di 

i liete tinti amenti- li e'"- M 
qr.l'ira prona di tutto airr.-
un lai oro Ma non bas'.u X'-tci 
dire an'he panare in mot" 
dnerso il tempo lib-'ro A'o/, 
( rrdonti molto nelle < mar: 
'/uardie'. quarria-to con *>> 
spetto l'arca della " nutono 
mia ». A! coni etto di HeniiC'o 
un tiriii'io t''itat io (Ir svun 
dire lo s'ttg'm "PS uq-.m'e 
SS .» 'i e p-'r-o ne! i unto 

Le ((iruii'ti de' cantatilo! e 
mi ri e sono lucili da ngg'aii 
dire, per quelli d-n ghetti il-
periferici .S' tanta In rtbe In, 
'•»* tìeii inrln idi.a <!• fronte «.-.' 
{xitere che lenta di inghiottì 
'e. non p;o non trovare cor 
«TUO tra gli emarginati e i 
dispera::. 1! ri- Lio e eh* i: 
acsidcrio dt i'.bilione dttieii. 
ga uno slogan più pubblicità 
rio <o pegg-.o una canzone 
commerciale tl.e sene a rl'r' 
p'.nguare le toste dt produt 
tori e cantantii. mentre il xr> 
fere continua a leaetarr intì: 
sfirbato L'n pericolo i he pr> 
tra essere scongiurato se. o' 
tre che sul piano struttura. 
le, si potrà agire a lucilo de' 
la formazione e delle idee 
- empiici Ad e-ep.pio. ricor 
dando at giovani quel the di 
ce: a Gramsci: la sommossa è 
il fuoco di un momento, la 
mobiliane e un processo ben 
piti lungo e continuo. 

Il che lignifica far capare 
a! ragazzo di S Elia. nne>e 
r.Hra'tTso »' teatro, t! cine 
"in. la inwica 'anzi ioprnf 
turto attraverso queste fcrr-
me d'art \ perché tono le plv 
diffuse e popolarti, che il ri 
'tetto dalla condizione di su 
balternttn non si ottiecc TU 
bindo la molo eli grossa dUn 
drata. ma lottando ciew 
agli altri sfruttati E o-enre 
dare In certezza, al ragazzo di 
Is Mtrrionis. che tornando a 
casa a mezzanotte, dopo ** 
inebriante spettacolo di Ben 
nato, non ripiomberà m una 
stanzi afosa e stretta pura 
dt letti, di brande, dt muf-
rassi per terra, e non sarà 
soffocato dalValiennnte real­
tà di un quartiere dorrv'tnrftì 
dove non u possono coltiverà 
neppure le illusioni. 

Attil io Gatto 
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